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Giuseppe Garibaldi naque tra coa Mazzini a Marsiglia, n u o va m e n t e a Rio Grande. della sua Anita, segui anda-
a Nizza Marittima il 4 Luglio e fu puell'incontro con Maz- Ohia'mato' nuovamente a mento delle guerre brasiliane,
del 1807 da Domenico Gari- zini che decise il futuro d'Ita- far parte di una spedizione cumbattendo 'valorosamente"
baldi ·e d'a Rosa Raimondì, lia, le sorte della Patria. verso S. Catarina, Garibaldi, ber la libertá e il progresso
Nella' sua infanzia, Garíbal- Di. accordo con Mazziní, ne assunse il comando, e del popolo. Quando la calma

di sempre si distinse per gli ed altri affigliati della «Gio- pronto con i compagni di ma- regnava iu Brasile l'Eroe fu
atti di coraggio praticati tan- vine Italia»,' Garibaldi prepa- re si avventurò a bordo del chiamato a recarsi .nell'Uru­
to che arieora oggi �i raccon- róama spedizron. , rivoluzio- <Rio Pardo». Il «Rio Pardo» guay a difendere quel popolo
ta come Garibaldi all'ètà di ot- naría per marciar e su Torino, navigava. lottando con gran- 'che. stanco, .chiedeva aiuto,
to anni, salvo una po'vera ma scoperta ed evitata' la Ri- de difficóltá contro la bufera per abbattere la prepotenza
donna dall'imminente perico- voluzione, per ordì: I� eli Oar- ed il mare; ma un' terribile del governo dittatoriale di
lo di annegarsi. lo Alberto fu c' ndannato, maroso capovolse il legno, e di Buenos Ayros." Combatte
Fin dalla sua gìoventü, il quale ribelle; tanto che. a Garibaldi riusci con solo qua- distinguendosi sempre valore­

grande Eroe, dimostrò la sua stento potette esiliare, recan- tordici
. compagni a salvarsi, sarnenta, e solo dopo che gli

passione per �il'mare. Il pa- dosi alla volta del Brasile.
.

mentre altri sedici furono in- fu incendiata la propria nave,
dre accortosi dell'indomabile Giunto a Rio Grande del Sud goiate dal mare, Nei pressi fu costretto a rifugiar inMon­
aspirazione del figlio, lo con- nel 1834, conosce Livio Zam- di Laguna i superstiti volle- te'video.
duce a bordo della propria beccarí, italiano, esule del 21, ro riposarsi. Il giorno in cui A� Montevideo si incontra'
nave, e ne prepara un gran- segretario del presidente del- entrarono nella citta 'di Lagu con molti italiani e li decise
de navigatore. .

. la. Republica, ed incornicia na, Garibaldi, fa accolto fe- costituire con 800 uomini la
.

Un nuovo destino vigilava qui, la parte più avventurosa stosemente dal popolo cateri-' «Legione ita íana-, legionari
il giovane Garibaldi, nel euo- della sua vita. nense, cheIo salutòper la pri- che per la prima' volta vesti­
re del giovane sorge un pos- Era da poco che risiedeva ma volta come fratello e libe- rong la leggendaria «Camicia
sente amore per la Patria, un in Rio Grande, quando seop- ratore. Rossa:..'.

.

I

ideale di rendere la Patria píò la rivoluzione in Brasile, A Laguna, il nostro Gran- Giuseppe .Garibaldí viveva lon-
'

una, e libera. Garibaldi si offerese ed accet- de Eroe conosce Anita Ríbei- tane -dalla Patria, 'in 'cuor suo.,

Nei vari viaggi che fece eb- t6 ben presto Il comando del- ro .; la compagna della yi� sQffr�v>a, \ln ricor9-? ,�n� no­
be opportunità di conoscere le forze rivoluzionarie. Lottò ta e della morte _ se -ne m- stalgía ..: VIveva ,per l'Italia, Le
vari .gregarí. della «Giovine accanitamente, visse giornate namora, e si uni nel sacro no- notizie che nel 1848 giunsero
Italia» ai quali, manifestò i di gloria e di dispiaceri, fu do. dall'Italia decirero il grande•

suoi prìncipì.pajriotticí.
.

fatto prigioniero, riusci a li- . Durante gli anni 1836 ail marinaio 'ad abbandonare l'A-
.

Nel 18�7, Garibaldi s'incon- berarsi dal nemico e ritorna 1842 Garibaldi in compagnia . Continua in 6a pll!fÌna
,

•
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_-- La '.vioatra ·Garlbaldia,a a' Roma Garibaldi' e la religione
-----------...-�----.............,.,..,,--.
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.. CI�e' tra Garibaldi e la religione
,�.", .'. :r,. í1 '\. ,.,:'�,,�,', �:.<:' �

.

( .lI!.0STI!P SERVIZIO \PARTICOLAR� ) (definita dal-vecchio anticlericali-
�""".,

c, ·�.�CROMA" i4,�,'�g!d�' al 'g'usto delI.e classi popolari.' Ohi:. to ,de,Il.a ..Sici1i�. , m, a trovandosi alle
smo cerne rivelata per distinguerla

. . � da quèll'altra'che non sappiamo an-
La-Mostra'. Garibàtdina, .Inaugu- percorre per' €aso i Luoghi .delle mani quei bravi Italiani, ho pensa- cora cosa sia per il. S'e'Ípiiljee mo-

_!
rata, dal Duce; "nel: palazzo delle vatje tappe della epopea. Garibal- to bene di coadiuvarli. In ogni mo- .tivc che mai fu rívelatá) non coro'

. Esposizioni a -Roma, raccoglie quan- -dine., troverà tutto un divario- rnul- do- assicurate Sua Màestã che l'ono-
ressero buoni rapporti é, notorio.

to di più .pregavole. e significativo tieolore di vecchie stampe di sottile. re Italiano rimarrà illeso. Voi poi Ateo pero l'Eroe non era a quandola epopea Gar!'baldina�abbia lascia-· umorismo che costituisce tuttora la comparirete quando stufto -di C11- nelle memorie paria commosso e
to della storia in retaggio della Uni- decorazione pittoresca e vivace di stodire tutte quelle belle del Centro. timido come un fanciullo dì-quell"-,·.tà d'Italia. f molte case e di moIte botteghe ove Vostro. G. Garibaldi». angelo di bontá che fu sua madre'Tutta l'anima.. dell'Eroe, tutta, .la. la leggenda dell'Eroe dei dua Mondi Accanto a questo documento .er-.. Rosa Raimondì, accenna tall'airito .

sua ,ardente' passione; sembra "inci- si congiunge ãlla storia v'Grá e pro-' coll'e un altro inviato dal R. Archivio di Dio, il quale Dio n'elle, memorie
sa ed àssorbita da ogni cimelio, pria, rifiorita a traverso i racconti di Stato dil Napoli; registro degli atti .rivedute cambia denomínazione, ma-talclrè a) noi sembra che un palpito .di qualche superstite canuto. Ma di Governo delle due Sicilie del

non sostanza.' Ottimi l'apporti cor­
di vita animi ancora le logore di- vederle qui raccolte, sapientemente 1860 cioé fino alla vigilia dell'in-

revano per6 tra uomini del. Olero ,

vise, le scolorite camicie, che conòb- scelte dal Bertarelli nella 'civica rac- gresso di Garibaldi che, come é di ordini religiosi ed -il Generale
bero la gloria di mille battaglie. colta' della' stampe dì Milano e dai noto, .fu il 7 s,ettemb!e Segue. l'an- talehé in Lombardia � per, staresasaggi mandati dal

'

Menghini, Oon- nola�lOne dell atto, di 'protesta deI casa nostra _ non erano rari i sa-
'. LE DIVISE servatore dal Museo di Roma, si H e., In d�ta 6 setteII]bre,. che pt;r? cerdóti che avevano combattuto ar

E' q.s.;:t. DIa sezione della Mo- pentra maggiormente nell'anima del qU.I non. e comp�es?, � vle!le poi If suoi ordini senza contare' quel :Nli-.
stra chè"'presenta un notevole inte- popolo, nella massa, che venerava pnmo decreto di Garíbaldi, 5. set- uistro di Dio che accennanIo alia
resse. Su mannequin, ingabbiati in l'Eroe circondandolo ,quasi .di 18g- temb�;, dato da Ca�telpuovo. intes- veste talare esclamava: «De sóra l'é
custodie di vetro, v,'è la documen- genda divina, aspettando ed au- tato: ITALIA E VITTORIO El\�A- negra ma de sotta l'é rosa»;
tata trasformazione della divisa Ga- spicando che per sua mano il fato NUELE. .' . ,.

Ma il tempo ha dimostrato di es­

rihaldina a traverso i tempi delle d'Italia Ri compisse. Con q�esto primo ",decre�o l Eroe sere veramente quel galantuomo che
prime Camicie Rosse dei Legiona- Quanto sapore in questa documen- nomma Il Gener�le �erton Ooman- é, ed anche Garibaldi di questo ne

ri Italiani dell'America del Sud e' tazione deíi'amrna . popolare! L'im- d�n�e delle Esercito In assenza del ha avvantaggiato presso il clero.
da quelle portate alla difesa' di Ro- magine di Garibaldi vi riapparo a . �Ittat?re. Col, seco�do ?eereto Ga- Fors'anche é il ricordo.della reeen-

\ ma, ricostruite entrambe, su doeu- traverso tutte le interpretazioni nbaldI, conferma Llbo.fl?, Romano te guerra che mutando mentalitá
mentì dell'epoca, dal OA,I)AMBA, a possibili, molte volte arbitrarie, ma e nomina Co.s�nz �1ll1stro della agli <italiani ha. fatio rapidamente
quella grigio scura dei cacciatori sempre eroiché.

,..
Guerra. Magnifico e .,11 decreto 14' deprezzare quanto vi é di caduco

delle Alpi, a quella fiammante del
.

In 'un sala apposita é poi rac- settembre 1860 pr�mu�gante lo Sta- in Garìbaldì per far folgorare ano

1960 e via fino alla 'divisa dei Ga- colta la' stupenda collezione meda- tuto �81 Regno .� Ital}a,. n�l, quale cora" di più, sul cielo della .Patria,
ribaldini dei Vosgi e a quella' della .glistica di

. Johnson di Milano, ch'e decreto GarIbaldl,�ostI�l!l,l di SU?'PU-, la imperitura gloria dell'Eroe ..

eroica fiammata' delle Argonne e per l'occasione .sta pure coniando. gn�:) alle, �arele: ques�I . 9ontll1en- Ecco, . cosi, in un'ottima strenna
deHa grande guerra, quando la di- la medaglià ufficiale del 'cinqul'l-nte- tal\ "�omlt1l dell� due �í�Ihe .1:; pa- delle famiglie., cristiane "Sorriso in
visa Garibaldina si fonde in quella nario Garibaldino. ' �ole;, questa .ItaI.Ia MendlOnale. fàmiglia» pribb'licata co.! permesso
dell'esf3rçito regolare col m'odesto I OIMELI � straordinanamente commove�- dei superiori dalla Casa editrice S.
ma glorioso Grigio verde della Bri-

. te· Il vedere � tra'�tirso ql}��te pagl": Lega Eucaristica, apparire tra sto-

gata Alpi. Se però di segno rima- I Musei di Genòva, Torino e Mi· ne manosc�ttte, Il. trapasso �el1� rie di Santi e di Papi, di 'miracolì
ne solo la cravatta rossil,. sotto la lano hanno marldato quanto :di' 1114\l- S0!llill a del poten ..d;;.�Ie �alll d�, e di vÌI:tuosi esempi, il ricordo del
giubba Grigio-verde v'è intàtto. il glio essi custodivano; Génova fra C�I" rappres€ntav:�, l� r:ega�IOne dt cinquantenario della morte di Gari­
cuore e l'impeto Garibaldino. l'altro, la bandiera della spedizi.one DIQ. a ,quelle

.

dl GanbaldI, EFoe b�ldi. Segno dei nuovi tempi e fat-
Le divise che il pUQblico ammira dei Mille, mentre dal Sig, Cossovi- NaZl(�nale.. r',. �. .. to che solo cinque lustri f� a dir

riverente e commosso, sono appar- ch è venuta la bandiera di un re- .0hI.ssa se Gar!baidi. avra Hl quel tanto, sarebbe stato inconc-epibile.
tenute ad autentici eroi come il parto ,Garibaldino del 1866 e dor1"- glOrlll pensato, fl:m.an(Jo s�110. stes- E' vero che nella· strenna cat­

�ANARA, il BRONZETTI, il MIS- na Co�tanza Garibaldi;, vedova del�'so ,reglst�of�u CUI f!r�a,:,a.I1 �e� de!- t,�Hca si avver,te che G'onoraxvlo_�__
SORI, il NULLO, il MEDICI, fino Generale Ricc\otti GarJbaldi, ha' le :que -8Iclhe,.che q�Il1dI?I annI pr�- memoria dì Garibaldi .non s:inten-
ad árrivare,. per la Brigata' Alpi,. mandato alcuni drappi de.11e Cam- ma 10 .ben alt,J:l ten;pI ed In ben, al- de approvarne o· peggio lodame in
alla ..',dìvisa del' Colonnello MEN- paO"ne del 1870-71 e dèlle Al'D'on- tro r1ltrta stonc�, S Intende, ·un altro tutto gli ahi·e la vita" ma, la rise!"­
ZING�ER. deQorato di ml3daglia ne�Vi notiamo VoL fra i più d�gni Re Io �vev� condann�,tio com"!" ya non cancella il. fatto che l'E'rO.è
d'oro.' GH;SEPPE SIRTORI COll'l· di attenzione la calza e 10 stivale bami.tto dz. P_ru,!o. catalogo . M� era che dorme a Oaprera é orinai per

�., pare nella schiera, con la camicia di Garibaldi col foro della pl;\l1a che destmo c�e Il ftglIO §l:ppu[lto dl quel gli italiani, "nessuno escluso", uno
. �' Rossa sotto 10 STIFFELIUS cosí, 10 ferì Ild Aspromonte; la barella Re e �recisamente _v lttOrIO E��nu: dei Numi iüdigeti della PatriPi.

come partecipò alla spedizione)"dei suUIl quale 1'Eroe fu, trasportato fe- ele Ilo doves�e. s:,nvere J. C?an)JaldI
Mille.

'

'Í'ito .e.ia gruccia che egli si serví n�ll8.?O le bellISSime l.ett�re. qu� rac- '1 Ernesto 0eck & CiaoI QUADRI , durante la conv'ales,cenza.· colte alla Mostra e ',vIbranh .dI u� Ll:

. ;" .

Accanto a questi, gelosa�ente grande .af�ett.o ,pe·r· 1 E�oe. ,:,�rs? Il
Casa Fundada am 1859

() \

ln�u�blamente la M?st�a �a:.J' cùstoditì, tanti altri ancora che non Q�a�e �l mdI�Izz�va 1 am111lraZIOne
baldma, pa, �nche '"

un m.dlscu�lblle. é p0ssibile elencare: dl tutti, e qUlndI deU� do??e, che
valore artIstICO. Davant.I ad,mnll- andavano a gara a baelargh Il lombo
mêrevoli opere d'arte quí adunate, I DOCUlv'ÌENTI dell'abiíoe ,ci divi��rsi le ,ciocche dei
é possibile' penetrare di piú neU'at-

.

suoi capelli. Gli stessi capelli bio1l90
mosfera Garibaldina, sentire la stes- La sezione dei documenti 'é ta]e rassicci che Aó-ita Garibaldi Taccol-

, sa passione,' la medesina, fede di da suscitare la met'avtglia e l'atten- se un giorn'o Bell'America dèl Sud
quelle memorabili giornate. E ve- zione speeia,Imente degli ,studiosi. e compose in uila trecciolina forman-
diamo cosí opere dI Morelli di· Ve- che possono vedere racf'oHi gli serit- dane un braccialetto che essa port6 sembravo solo al mondo. Io vaneg­
la, di Rosa, di Ximenes, di Macca- ti più significativi {� più nobili del- fino ana morte.

,
. giavo.e quasi' mi pareva pesante

gnani, di Busco ed i gustosi pastelli l'Eroe a cOl11ineiRre da1l8 lvIemorie ,Eccolo il delicato cimelio;lo si quella esistenza salvata eone tanta
inviati dal Museo di Pale�mo che Autobiograficlw, fino agli uitìmi in- gual'da cem amore,' con devozione fatica,» ma tutto. era piú liQve, la
ha voluto essere rappresen.tato con citamenti.da lui vergati con le ma- - quasi e st"'r.ipensa a tutt0 l'affetto vita sorrid.eva ancora, v'era il co­

uno, di, quei cannoncini di legno ni rattrappite poçhi giorni prillla di ehe leg6 in 'vita e"d i,n J)10rte , que-. l'ninciamehto di una 11110va ·esiston­
ob.e alle barricate della Gancia se- morire, pér rivendicare all'Italia il .sti due EroLe che ebbe sempre come za, mia nuova forza era in Iuì che
gnarollo il prehidío d_ellª spedizione diritto su alcune régioni. Ma arJche fino. e come sublime espl'essiQn8, ,non tenH�va scoramnntie solo lu lu-
dei Mille.

"
il popolo, quello che fu sempre più l'PfnOr(:l pél' la'Patria.

.

ce di lú1a radiosa aurorá che iném-
Il doniinante è Gerolamo Indu-' "ícjuo a Garibaldi .e ne _.sentí 'lutto'

,< •

dava dÍ1e cu'ori felici poteva far
nu, Pittore Lombardo, squisito in- il fascino 'entrando con liti 1)(H' la

ANiTA G:.A�I,BALDI ',- scrivere:» Io· marciavo a cavano
terpl:'ete del Romanticismo e della prima volta nella grande irpptesa, La figur'a di' Anita G8.ribaldi é con la dO!�na del mio cuore .. E çhe
passione Garibaldina, che compose, 11 popolo si ferma con compiacenza pui' essa gigante a fianco dell'Eroe, lp'ìmpor-tava 'non aver altre vesti
molti suoi quadri nel 18,19 mentre davanti ad una çe�'ta lettera eli Ga, Forse, pagine piú belle non saré,ln· c.hé qùelle. che copl'ivano il mio
era ancòra wmvalescente dallè ven- ribaldi scritta al B::.rone Tacchi il ,rio piú scritte nella storia dell'uma-· corpo/e di servire una pover� Re­
ti ferite riportate nella' epica difesa gíOPl1O prima della partc�niza da nitá.·

.

pubbJic,a che non pu6 a nessuno

di Milano, durante lê cinque gior- Quarto. E' la storica lettera con la. Garibaldi conobbe Anita che at- dare um soldo? Io avero una scia­
nate, Le� oper� di Induno sono Bta- quale Garibalqi riaffermava· eon la tingeva acquà da una fonte presso boia ed una carabina che portavo
te per la prima. volta esposte al volontà imprescindjbile di accorre- la quale voleva c1ìssètars(O,_fu attrat- áttraversata sul daval1ti della mia
pübblico grazie alla liberalità d.el re in Sicilia, i sentimenti di devo- to' dal nobilissimo sguardQ,. dal f;:t- sella. La mia Anita era il mio teso­
Marchese Luigi Medici del Vascello zione a Vittorio Emanuele Ir. scino e dalla fierezza di questa bru- ro, l'avvenire mi sorrid�va.».

'

ed accanto a lui v'é tutta una schie- Essa é forse il docunierìto più na fanciulla Qhe offerse con slancio! Oggi ,i due Eroi, divisi iGlr da
l'a di maestri del pennello e di ar- sto�icamente prezioso della spedi- il r.eciPiente colmo. remendo fato che si compí in Ro­
denti' patrioti come H MODORATI.; zione de'i Mille, ed e0colQ quì nella,

'

Per un amore altl'ettanto divino, magna, su i 101'0 cavalli di guer!'a,
di Monza, il, Dè ALBERTIS, il semplicità.portentosa: �Direte a Sui;. si riuI;lo'va,va nei secoli il mito' di dál -Gianicolo, mar.ciano in testa alia
TREZZINI, lo ZUCOOLI, il PA- Maestà che con me non s'adiri poi- lVIaddal�nà di Magdala. innumerevole Legione di. prodi che
LIZZI ed il PAGLIAN O. ché io' sarò amico spo tutta la vita. Da allora l'amore prorompe dal iÌl ogni epoG? c�ddero,' con lo stes-

L'interesse !lrtistico non é li· Se io le avessi partecipato, il mio l'animà dei due Eroi, e le fátichf', la so �mpeto,',sugli insanguÌ:Ìlati cail;1-
mitato ai quadri ad olio ma ad eS- proggetto egli non nli avrebbe per· SCOnfitta, j disagi, più 'non, pesa- pi di batt.!lglia, preced�ndo la giù ..

, si si aggiungono ,stampe. e meda- messo di eseguirlo •. quindi, con mio no all'Eroe 'come €}uando annotava vinezza d'Italia sulla via della glo-O
glie che concorrono .3, renderlo piú rincr!3scimento ho creduto meglio, fra le sue memorie: .�Invano (lercai ri!l e della grandézza futui'a.

'

varjo e forse' anche piú accessibile taoere. Io fui contrario al movimen- un/yolto, Italiaoo; morti tutti; mi : Enzo Brsjone

.

}

Fazendas e Ferragens por a�acado .

.. Rua 'Conselheiro Mafra 6b-62

FLORIA.�OPOLIS ,

.
,

,:.' I
,
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LA '-TRIBUNA

/.

LA SUBLIME MORTE DI ANIT� �1��'ffO' 'QA.FlIQ���1
L'ERQINA

'

CATERINENSE

./

sf3 si ,90�fuse gridò: "Gli �u�t.ri�ci! .. Anita �i ag�t'appò aWEroe chiama?
A mattina del 2Luglio quando la Commissione delle barricate do con timore: -Peppíno-. E 1'e.sercito per ordIn� del suq G�nerllle, Ir:
ooínunicó ai romani elle la Repubblica cedeva onorevolme�� ,ruppé come UQ. torr-ente roaso ,nell:a :piceola Republ?lic�-Aaribaldi pOStI
te l'assedio, tutto l'esercito misto con il popolo si radunò m in libertà i suoi, con pochi \ seguam SI preparò alla, fuga <laIla terra neu-

Piazza S. Pietro ed attese.
_. trate, Bassi c�nsi�liò dí.Iasciare .4.nita. a 9aq �arlll�; Jfl� l'eroina, ac-

Ad un tratto da quella massa partí un mormorio, poi un gride e
cesa in volto dall'ardore della prima giovinezza avvinghiandosi ancor

un nome risuonarono nell'aria: «Garibaldi». Contemporaneamente tra le più III bl'�cçio. d,�l1'Eroe .diss� con, v:eéln,en�a:. "
..

due zampillanti e spumeggianti fontane del Bernini, un po presso l'obe-,. '«No, morire ç�� lui! E, flegu;I Il manipolo. nell,� fuga�. ,

lisca, un uomo si sollevo sull'onda fluttuante delle te�te del popolo e A Cesenatico, in una barca che fuggiva all ìnseguìmento
.

a cile
i:hli soldati. Era l'Eros.

. lottava contro le onda furenti adagiata fra Bassi e Leggero, AnIta con
'

Con un cenno della mano egli ottenne il silenzio e fissó un poco l'occhio vitreo e lá labbra a'rs� dalla febbre, disse, per l'ultima volta:
sulla massa di· prodi reduci dal vascello e da Villa Orsini. Poi colla for- "Coraggio». '...
za del dolore, col pugno chiuso ed alto verso il eíeloinoisivamente dìs-

.
«,Si coraggio, Anita, coraggio: le venae, risposto, ,e tutti voltandosi

S�: I, chinarono la testa verso la soffsrrente. ' ,
r ,

Soldati, io non chieggo che un cuore Dieno d'amore .per la Patda,. Solp Garìbaldi, cui qu'ell'inicitam?D.to,8:a. rivolto, Non si, !ll0�se.
e \ri offro fatiche, fame, sete, pericoli e morte. Chi ama l'Italia mi se- Egli con lo sguardo fi�so marO�l, _lr�IgJdlto,. manovrando Il timone

�ua! sembrando concentrato a sfidare le insidie umani e del mare.

•• Applausi e grida di evviva sco�piaron� da tutti. j lati della. piazza. Ad un tratto. dietro le onde, che si accavallavano, spunt6 un albero
La 'massa grigia del popolo e del soldati ondeggio come agìtaca d� maestro, era il' nemico.

.

un vento di bufera e da essa si staccarono lunghe colonne di prodi � .Forze ai remi, : Forza: >.
,

che a stento tra la ressa si fecero largo ed andarono a circon�are l'Eroe. Bassi, Oiceruacohio'e Leggero, al comando dato con iilso1i�a :veemenza,
A sera corninció- dalla cittá l'esodo dei difensori; Garibaldi con, balzarono' dritti' e ansiosi, e subito, quando le onde furenti SI abbassa­

Bassi, L�gg�ro, OiCeru�cchio, A�it� e la �egion� v?lonta�ia, m?ss�ro, rana, apparve loro un legno da, guerra che ve!ocemente si .avanz�v�.verso Tivoli. Nel lasciare la CItta eterna,' tutti . gli OCchI dell eroica A quella vista .Cioeruacchio gettõ una bestemmia, Leggero d�sse: E fí­
schiera fissarono San Pietro, che con la sua cupola gJ;igia, eretta,. � nita: E' Anita, che adagiata non vedeva, domandò con un fil di voce:
possente nella linea michelangiolesca; spiccava sul cielo rosso infuocato «Cos'

é '

'? "

, . ,

pel sole che tramontava.'
. .'.. «Nulla ... e zitti., e calma grida con voce piena. d'ira Garibaldi. aiIl muto addio dato da quei soldati leggendari con glí OCChI, e con compagni.' Tutti tacquero e per un I�omento !l0n: SI ud! che _I� SCIa.

le labbra chiuse da_ll'amarezza,. fu :ot.to s�lo dalla f�?se accorata di
cquare delle onde impetuose. M� sub�t<? quel silenzio COSI propizio alla

Ciceruacchio. <Addio Roma mia! TI rivedrò presto, piu bella e piu po. lotta fu rotto da un rombo, da un SIbilo e da un tonfo.
.

' ,

tente: lO
•

'

'"Papà, papà! - �sclamarono i �ue piccoli Cìceruacchìo.Seguito da 4500 _volontarì;' Garibaldi marciò' attr�ver,so. l'App�nni. Forse che siamo a terra;. -- gridarono I .rematorI.
no con la speranza disuseitare, con la parola e con l esempio, la rr�ol- , E tutti raddoppiarono lo' sforzo per tagliare le. O?cte. Dopo .qual.
ta delle �opolazioni. Ma queste, purtroppo non rispo�ero tutte all ap- che minuto, mentre �l legno nemico �i approssimava, l· fuggla�chl sa�.Pella tarono a terra. Garibaldi afferrò AIuta, la sollevó tra le braccia e gri­'Todi Orvieto Oastiglion Floreatino e Macerata Feltria si solleva- dando. ai compagni «Sbandiamoct ! seguito. da Leggero, f';lg,gì dicendo:»l'ono in e�tusiasmi ed accoglienze festose al passagio dell'Eroe. Ma non «Addio Bassi, addio; Brunetti.

-

A Venezia! Leggero gIro lo sguardo,

suscitarono a scuoterli dall'avvilimento che le schiacciava. intorno tese l'orecchio e poi disse:
Cercato ansiosamente dall'ira' tedesc,a, inseguito dagli sgerri au- .«Non si ode nulla; riposil}IDoci. . . .striaci cou mille strataggemmi, Garibaldi riuscì a giungere alle porte Garibaldi discese dalle bhiCcia Amta per prendere Un po �l respi.dell'an'tica Repubblica neutrale di ,San Marino. Pres"o il Monte Titano.

ro, ma la donna, posto il piede a terI'a, cad� lunga e. pe�ant�ment� �1l'Eroe diede l'ordine aIl'eserc!to d.i sos�are.· !:a rnatcia forzata, l'ansia, suolo come cosa morta{ Al momento angosclO.�O seg';lI un at.tImo dI Sl-

a�eva!l0 rot�e �e met;nbra. del. 1��Ion!lrl, se l msucess? avev� creatCl l� lenzio, nel quale si udi lo sch\antar:e di alcUnI arbusti lontopi. .
/'_

Sfldu�la nelI a�lI�o .dI eSSI; sfIDlt� brlvacca�ono. Molti dormlva�o'l altrI Eccoli! avviso Leggero con�itato, g�a:rd�n�o y-erso la dIreZIOne da
smRI?'laVan? bISb!gha?do ed altrI ancora ::l� _ al1o?tanava�lo. �lJo�a.l Eroe, , dove veniva il fruscio. Garib�ld� balzo III pIedi dI �ca.tto e presa nuù­

con�Id�rata la SfIdu.cia e la s�anc�ezza .dei SUOI .seguacI, cluamo .mtorno vamente Anita fra le braccia, disse: ilE' sventura ! e riprese ,la fuga.
a se lo S�a�o �1aggIOr�, Ba�sl Amta, ClC�rua?chl?,. L9gge�0 e dIsse: Leggero come per p�<?teggere al caso i primi passi del� Eroe, con
.. «�mlCi bIsogna rmunzla.re al te.t:ltatIvo; l. mIeI s?ldatI. s?no troppo la pistola in pugno, ristette unistante e poi ripr:ese ,anche esso ,la cor.

stanc�I. Per me non resta che �enezla. y�nezta e pOI monre. Spero po· sa preeipitosa. .
c , ,

"
• /.ter gIUI"gere pre�to presso Manl� e. OrsmI». . Dopo mezz'ora circa, il piccolo gruppo affamato raggiunse la

trattoUn ombra,dI accoramento SI dIffuse sulla faCCIa degÍi ast�nti, ma
torla dei fratelli Ravaglia. .

nessuno prof�rI parol�.. . " ,L'Eroe fece 'appena in tempo ad adagiare sul letto della carnera •

Sola AnIta I?a?do un Imperc�ttlblle sospIro. Segno forse dI stano
8 't; le Anita he uesta entró in agonia.chezza o forse dI trmor.e per la VIta .del suo uomo. ? . PI a

, '.
C q

.
_ '.

.

..'

«Tu Bassi - ricominciò allora Garibaldi - ti recherai come nostro GaribaldI e Leggero nrna;:;ero al lati de� latta, affrantI e ,senza pa-
am�sciatore del capitano reggente la Repu,bblica, per domandargli che tola.

....
.

.' . ..,
.

.
'

.

ospiti le nostre truppe. Digli che abbiamo urgenza di entrare in terra In quel tr�gIC? sIlenzIO Amta aprI ,glI OCchi, l� gIro l,aSCIando ap·
neutrale. «Bassi partiì accompagnato dalla_speranza dei suoi amici. Ma. parire soltanto 1.1 bIanco dell� ?omea, alzo un po�o Il braCCIO .destro .co·
nell'attesa, tutto a un tratto, verso le retroguardie garibaldine, si udi-r07 me per giungere a carezzare Il volto dell'EI'oe, dIsse tre nomI: Pepplno,
no écheggiare alcun colpi dì fucile. La -massa dei legionari si levò�, 001'- Monotti, Ricciotti, e spiró.

Un importante pel'fezionllml?nto per la La 'sana economia ,"tall·a·na I rapporti fra datori e ·prestatori di la- !'i lavoratrici ed indu�triali, sorretta sem-
.

voro hanno continuato a svolgersi con or- pre dei Governo, che" ha attuato una in-distribuzione autom'aticíl dell'Enet-
d.in", e con disciplina, equamente consem· tensa e larga p,oiitica di acc(_)l'di commer-

gill Elettrica a Jlapoii ROMA, Maggio perando, e risolvendo, le' difficoltá ed i ciali e tariffari, ha contribuito al radicale
.

contrasti degli interessi rispettivi. Nuovi migl,\oramento d'ella nostra bilancia com-
Napùfi 25 -5. Le relazioni annulI.li della ·Banca d'Ita· contratti a �ase nazionale hanno esteso E'd J;Iierciale.

'

, L'Azienda Elettrica clttadina ha lia, del Banco di Napoli, e di grandi so- irrobustito 10I'ganizzazione sindicale. E si Dai 6 miliardi e 430 miliòni dc11929, e
istallato uno speciale apparecchio cietà italiane, hanno messo in luce nna vol- é cercato di contenere l'aumento della di- dai 5 miliardi e 210 milioni del 1930, sia­
re!lOlallte au, tomaticamente l'illumi- ta di piú,· quanto vi é di sostanzialmente soccupazione operaia mediante una I?iù �s- mo arrIvati ad uno sbilancio di appena L.

� sano nella nostra ,",conomia. tesa app_Iicazi<?ue, fr:a le, .maest_ral!ze If!lple- Uí80.000.000 nel 1931. E, se si tiene contonazione pubblica, segnalante i guasti Perché l'Italia, - e Io .!la rilevato il' go· gate, del turDl orarll e gJOrnaherI. del gioco. delle partite invisibili (noli, ri�
e indicandone la localitá precisa. vernatore del nostro. istituto di emissione, Nel campo bancario, che ha dato prova messe emigranti, movimento turistjco'!, si
Gli ingegneri napoletani Immirgi _: in ogni campo h� dimostrato e dimo- di sostenere con pienezza di forze le gravi può dedurre con legitimo compiacime,),to'
li) f d

. stra di essere pronta ad affrontare con .ogni ripercussioni dei (,uovi aspetti della crisi, che la bilancia com,merciale dèl nostroe n.iccardi, per eziünall' o � nunen· possibilitá gii ostacoli che ancora ritaruano si e I)pportunatamente corretta la sÍuttura Paese stia quasi per raggiungere il suo',io in un unico apparecchIO auto-. il ritorno della fidu6ia e della serenitá nel dei grandi organismi finanziari per libera- equilibrio nel momento stess<;> in cui le
lTIiltico sensibilissimo i vecchi si- lavoro. Alle difficoitá intensamente svilup- li da gravosi immo�llizzi .e. farli, r�spon: situazioni delle maggiori potenze finanzia­
stemi di contfOllo della rete di di- patesi nel 1931 il nostro organismo econo- dere con la necessarIa clastlClta al blsogm rie rilevano una tendenza diametralménte
t'b' d'

.

1 tt
.

h mico «ha opposto una prodif5Ìosa resistenza; dell'economia del Paese. oppostà nel crescente aggravarsi dei loroS fi UZlOl1e l energia e e nca, an°
ma non é mai mancata la guida' sostenitriee DI'l'l'ttu'ra e larfl'a visionoe del Capo, di3ci- .

l'.

l'
. .,

t h <> disav*nzl commercia l.no rea Izzato un lmpian o c e as· del Gover,r1o fascista, intervenuto spesso con plillata laboriosità, genero�itá nel s�crificiosicura il razionale imp�eg.o .di gabi- provvedimenti dì varia indole nei diversi A nella mutua collaboraZIOne del nostro Il quasi riacquistato equilibrio della no-
.

dI" tt" d tt' d' t d l stra bilancia commerciale é, pure stato la
ne dI' trasfor'Inazl'one e dl'strI'buzione, campi e I a, Iva pro uiva. popolo, hanno permess.o l rarne

.. ,a p,e-.

uff t l t t- d mÌ!rliore piattaforma per la saldezza della
tt d h l,' d' t l Le vaste concentrazioni operate 'recente- lago aUa rIva C('ll s lCen e e as ICI a a- �.

I lpe.rme ,en O anc e lmme la a o·
mente nel campo economico ed armateiria. zione,! I rimedi da noi applicati, e non so- .lira, la quale, grazie anche al a co! abora­

calizzazione e riparazione di evutua- l d' t l
.,

l'ff t d lo da l'eri sono i piú sempiici e pertanto i zione degli Enti bancari disciplinatamentee unos rano e pzu (I nsa en enza, raccolti intorno alla loro Confederazione,li guasti. odierna alla Cleazione di potenti ra-!!grup- più sani, e si fiassumono nel trinomio: di�· .

� .

.. ha p.oiuto essere salvaguardata d,a .Illovi- .

L'apparecchio Immirgi - Riccardi pamenti di aziende; e 10 Stato, per rego- ciplina, lavoro, risparmIO. .

. menti speculativi,' e poté superare splendi-l l bbl' 'U
.. lare nell'interesse generale lo svolgimento La nostra è una resistenza prevalente-re oga a pu Ica I ummí;lzione provo della pr0duzione, ha predisposto Il disci- mente attiva, direita 11 mantenere i�trege . da�ente i momenti più critici de!1a situa-

vedendo all'accenzione. ed allo ,spe· plinamento législativo della costit.nzione le fonti della produzione ed a �ar. SI.. ch.e zione inte'rnazionale, dell'autunno scorso,
gnimento delle larnpede nelle ore dei consorzi obbliÒ'atori nei casi di riconos· , non venga rallentato oltre certi lImltl tI ' Chi segue l'andamento economico ,dei
'_notturne; Finorà dopo la mezzanor- ,.ciuta necessitá. l':t tal ;nOdo sulle basi del- proceESO dì attrezzalÌlento del' Páese. principali Stati del mondo, osserva ch� an­

,te, si &p�gnevano le fampade in nu· l'ordinameÌilte corporativo (che sempre più Anche i� c�nt�i�,ut? po�l�to d�ll'ItaIia che il ,bilancio nazionale, relativamente a

rue'ro a'lterno cr"'and'O zone dI'ombra eli affer,qla.reg,olatore dell'ec�nomia nazio- a�l'?per� �h c:hlanhc?lzIOIle .lDternazl?nale e qu,el1o q€gli Stati Uniti, della Grah Breta­
\..,

�l:lle imponendosi all'atlenzione del mondo dI IdentIflCaZl.one del punti. cruc!�lI della -glia, della Francia, della Germania e déll'T.
pericolose per Il traffico. Con il nu·o. int�ro), possono r�zionalment"� esseie co0- congiuntura e che del massimo phe'Vo per R. S. S., si trova in condizioni migliori; ed
va apparecchio tutte le lampade dina,rti gli organismi di uno stesso ramo le soluzioni ch'e es�a per la p�'lma �a �o- é tanto forte la fiducia 'nella resistenza fi·

T:estano accese e soltanto, dim:inui· d'indUstria, aU'.intento. di migol�orare l'at-. -rag�ios�w:ente a!ldItato. e per l! mç>vl,mell- llallzia,ria dello Stato italiano che il' pubbli•
..
'

't t t d l d t d to d ne pnbblca lllternazIO,u�1.e cosi co, ancora diffidente, come ,ovunqué verso
"ce l'I·'ntens·I·ta' della' c'odente in mo- re�zl;l. ma .

eCI):lca e. I. ren lmell 0;.� ! ' � opm,lo,. r·, � . >

-l' tt'toll' l'II'du'strl'lll'I',' e' l'rlve'C'e selnp're' p"ron-"
,.

- ,;
,

. .
. .,.'" . ,ll;l.ttenuat;.e, sf' ,n�n eh;m,l'll,itf� Pter, ora, glI .s�sptato. , , ; '.

..

do c):ìe l IllutmnazIOne rtmane, Utl\- :squilibr.l fra: la potenziàlità "di prodllzione 'La valida .tenuta ,d�l1e nostl.:e correh�l tissin10 luil. investire i propri ;,rispa:p.D,j in
forme sebbene attenuata. e la c�pacitá di assol;)ìf�Êmto del co'risurt!O. d'esportaúone, grazie agli sfm',�a ;delle clas- tiQIi .�Jlll(!) �t8,to.q

•
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LA,TRIBUNA

Uno storico Ca,ffè torinese
182 anni di vita - Da Alfieri e Foscolo a

Mazzini e Kossuth - Il «bicerìn- di
Crispi ,-,- 'Mamelí e Garibaldi

ingaggiano i voloritari -
Le gradite soste,

del Principe
<

Amedeo Duca d'Aosta

11---- " .,'
---
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«Sistema LUZZATTI»

INDIRIZZQ TELEG. : «BANCREPOLA»
-- F, L o R I A N' o p o L Ì S

RUA TRAJANO N;.; ie
- EDIFIOIO PROPRIO -

Prestiti Sconti - Riscossioni

,PRESTITI 'SPEOIALI PER AGRIOOLTORI
s� eseguono tutte le operazioni bancarie

C!orrispondl!nti in tutti i Municipi dello Stato

'Accettánsi tratte' per qualsiasi, parte del Brasile
.

'Depositi {
Conto Corrente LIMITATÀ

« «' PREVIO AVVISO
/

se qualcuno getta anche 10 sguardo
nel rinnovato «Alfieri», non pensa
certo ad un passato di tanta glorio­
sa storia. Nè la storia ha bisogno
di essere contemplata da alcuno:
essa resta per se stessa, per l'av­
venire, poiché vi sarà sempre chi
saprà ìntenderla e trame all'animo
incitamenti e soddisfazioni.

G. M:

IL BRASILE E LE FESTE
,

GARIBALDINE
Il 2 giugno fasta nazionale-Rio 25-5

Il Governo Provvisorio Bra�ilia'
no ha dimostrato il maggior inte­
resse e la più viva simpatia per le
feste cinquantenarie in onore di Ga­
ribaldi e come il Governo ed il po­
polo italiano hanno voluto che in
questo mese siano resi i piú grandi
onori. ai resti di Anita, il Governo
del Brasile vuole associarsi alle ma­

nifestazioni italiane e, partecipare
largamente a quelle in Brasile.
Non potendo, data la scarsezza di

tempo, essere tradotta ,in pratica
l'idea di inviare una nave da guer­
ra a rappresentare il Brasile alle fe­
ste, il,Dr. Carlo Macedo Soares, De­
'legato a, Ginevra, �rapptesenterá il
Brasile alle feste, unitamente ág�i

TERMINE Fisso 10 0/

tato e discusso - 'talor� con pra­
tiche energiche conseguenze -'- nel­
le due' sale <idei politici> dell'Alfieri.

.

Chi ricorda la permanenza di 'cir­
ca tre anni in Torino, di Francesco
Oríspi v Giunto profugo' dalla Sicilia

T.ORINO, Maggio alla fine del 1849; cercando uri im-
La folla che passa sotto i portici piego per v.ivere, 'respinta ,la sua

'di- via Po e guarda, indifferente e
domanda d essere, assunto quale

curiosa, le vetrine dei negozi o de- segretario comunale a Verolengo,
gli esercizi pubblici, non ha certo Crispi, avvocato e deputato sicilia­
un'idea delle bellezze e delle memo- no, fu accolto da Lorenzo Valerio
ris che spesso si racchiudono in quale collaboratore de La Concordia:

'

edifici, mille e mille volte ri veduti
non volle accettare di collaborare

per abitudine; delle personalità, an-
nel Risorgimento perché troppo mo­

che salite alla massima celebrità ed derato (avevá collaboratori come

alla gloria, che vi sostarono; degli Cesare ,]palbo' éd era sotto il patro­
avvenimenti che ivi si sono svolti cl.mo di Cavour) e dovette perciò
od iniziati e maturati. v�vere col magro assegno; nori rag-
Chi ha mai fatto caso, per esem- giungente- sempre le lire sessanta

pio, al. Caffè Alfieri; a pochi passi
mensili. '

,

dall'Università, od ha mai ricercato
'Altre due monumentali figure pas­

perchè ha tal nome e quale storia sarono nelle 'sale del vecchio Caffé,
ad esso si ricolleghi? Il pubblico lo �iuseppe Mazzini lo Irequentó spe­
vede- da anni ed anni, lo ha sem-

cialmente nel 1853, quando si recò

pre visto, allo stesso posto, eguale a Torino per qualche tempo abítan­
ed ordinato; nessuno ricorda d'aver- do in una casa di una 'stradicciuola
10 visto sorgere;' i suoi clienti.anche detta Sottoripa vicino ai bastioni di
i più vecchi non hanno assistito

Porta Nuova, per essere vicino alla

all'inaugurazione, nè alcuno di essi
casa d=Ila sua grande amica Giudit­

l'ha mai.sentita rammentare da al-
ta Sidolf in Piazza Bodoni. Giusep-

t
. pe Garibaldi vi fu specialmente neln

80E' eterno dunque, 'nel passato,
1 5. quando organizzava i suoi

questo Caffè Alfieri? .

Cacciatori delle Alpi; fi neile sale
Se non eterno, certo l'Alfieri ha

del Caffè Alfiieri non furono pochi
un'età che nessun altro a Torino

i giovani che egli inserisse nelle ar­

può vantare, poichè è sorto nel 1750 dirnentose fila' e che gli promisero
e conta quindi ben 182 anni! Quan- p�r la vita e. l� '11ort� la' loro fedel-
te vicende, quanti uomini, quanta tq.. I colloqui d_I G�rIbaldI co.n .Kos- Consiglio Direttivo
storia 6 passata nelle sue sale; a 8ut�, staccatoR! pOI .d� MaZZIl1I, av:
quali, avvenimenti ha assistito, poi-' vellIya�o quasi quotidianamente aH ; ARMANDO FERRAZ
chè tutto ciò che accadeva con in. «Alfìeri» e questo no�e n?n pot�- I

FLORENOIO TH. DA OOSTA
tervento di 'pubblico. dalla Riv01u- va c�e e.s�e.re faust.o agli .avveni- L

ANTONIO A. LEHMKDHL
.I

'

zione francese all'esilio dei Savoia �ent.I politicí per CUI SI maturava
e alla dominarione na�leonka d�,lnal�. . ' .. ;. . �

-��,���������������������·���i����
ritorno di Vittorio Emanuele I dalla Nel t�mpi piu VICll1I "a nOI. Ef�- ,--- -,

'

_C '.

--

Sardegna ai moti rivoluzionari del mondo De AmICIS con 11nSep1\J'abI- I � "LO-U- l O ST �II31, daglientusíasmi del �1858 ai- fu- le gen'er�l.e A)laso�, er� l'.requenta-' �..fl. 1'-1..1l OMACHIl\.T I
nerali di Kossuth, dalle dimostrazio- tor_e ammlra!o dell eAlfieri- e 001'- -

, l' ]
ni per. Garibaldi al giuramento per r�do Corra�lllo e Arturo G�'af e R i I e 9 a t o r e "Ila resistenza dopoCaporetto tutto GIUseppe GIacosa .. , e. tutto Il ce-

(E Dff'
-

l', d Il L"
.

dsi svolgeva passando per vi� Po, na?l)�o letterario piemontese aveva x� reia e, e a « rvraria o Globo- di 'Porto Alegre)
centro della vita cittadina, avente �UI.la, sua �ede.. .

agli estremi gli storici edifici del Nell estaminet, rI�as�o intatto da

Parlamento in Palazzo Madama, del' q.uando aperto,. ?ggI S1 raduna as-�
Palazzo Reale 'e del Teatro Regio, sIduB: ,un� �onHtlva' veneranda, ch�
e .l'immensa piazza Vittorio con 10 da pIU di C!I�q�lanta e sessant anni

sfondo trion fale della Gran Madre! 10 freque�ta m�ntf.l[·ro�tament�: �o�o
Quando Vittorio Alfieri, cacciato �na dO.ZZIll8 di vecchi, .autentIcl pie­

dalla Francia, si stabili a Torino, montesI, che, me�sI ?ss�eme, a�som­
divenne un assiduo del vecchio Caf- mano dl�CI. seco�I dI VIta! ES�I �on­
íè a cui poi fu dato il nome del ser,:ano l rICOrdI della nUOVISSIma

grande trageda in memoria delle Italia, dal 1870--e qual,cuno. allora

lunghe ore che vi trascorreva. Le era solda�o e fu �Ul1A vie dl Roma
due sale, verso l'antica via Zecca, -ad og�p: e se VI

, sed.e�e �)f�S�O d�
sporgenti di fronte all'Accademia loro sentite �na quantità di .ipisodi
militare, erano geueralmente . riser- e d� aned�otI c�e ,.VI fanno l'IVIVe�e
vate agli ufficiali, istrutori ed allievi ,tutt� 9.u�stI anni, Ileyocando le �Ill
accademisti, e tra i frequentatori a n�bIlI figure c�e .qUI p�s�arono la­

leggervi i giornali, â far la partita sCla_ndo eSe?1pI dI nobiltá ge�e�'osa
a biliardo o a tarocchi si possono � .d� oper�s�ta. fecond�: uormnr p�
ricordare il Pdncipe Amedeo duca h�lCI; e uf.fICIah val?r�sI:_ p�of�sson
d'Aosta' e Pietro Toselli, caduto ca-

d UllIversItá e studentI rIcchI dI pro�
pitano ad Adua, e Badoglio e Giar- me�s�; SP?s.so mantenute, poetI, ed --,_"-'?,_"-�.,,,.."=..2.._-
dino, per ripetere nomi gloriosi che artIstI sahtl III fama ...
tutti conoscono. E mentre si vedono, sotto i por-
La sala maggiore verso i portici dci, correre lietamente verso la

di via Po fu quella che vide le per- prossima Università le frotte degli
sonalitá piú illustri. Vittorio Alfieri studenti, si affaccia la visione di uno,
e Ugo Foscolo erano tra gli assidui: giovanissimo e pure pensoso in val­
e non meno la frequentavano Fe- to, che un giorno sedette" ad un

derico Sc10pis e Camillo CaVour, tavolo dell'"Alfieri» circondato da
che pur quando èra ministro vi pas- altri giovani che s'infÌ'l,mmavano
sava. Leone Fortis vi scriveva an- alle sue parole e che giuravano di
che i sUOI articoli. Vi si recava Sil- dare per l'Italia tutto quello che
vio Pellico, celebre per le sue tra- possedevano - e non avevano se

gedie prima ancora d'aver scritto le 'non la giovinezza e l'ardore - se­

Jl!Iie Prigioni; e fu qui che s'incontró guendo�o' ovunque: ed era il canto­
la prima volta col marchese di Ba- re deL. Fratelli d'Italia che, in una

role, che gli offerse la sua amicizia casa poco distante, faceva musicare
,

e poi l'ufficio di bibliotecario in ca- dal maestro Novaro il suo inno im�
sa .

sua. G. B. Bottero, fondatore mortale.
nel 1848 della Gazzeta del P'ppolo; e La folla, va e ritorna pei portici
Paolo Boselli ne erano assidui e vi di via -Po con la cònsueta indolen­
tenevano èircolo con gli amici' e za: questi portici sono come il pun­
seguaci, poiché noa v'era alcun' av- to di convegno e il luogo fisso del­
venimento che non fosse commen- la pasfieggiata dei veri torinsL ed

,Specializzato in libiri ,stan1p�ti.
Esegue con tutta perfezione e sollecitudine qualsiasi lavoro dì rile­

gatura artistico, album di musica libri sacri ecc.
LAVORO GARENTITO - - PREZZI MODIOI' Q

Il .- Attend� chiamate �

a dorniciUo...,-

Il
Trattare nella Oasa «Musical» in Rua Joào Pinto 18

_jJ,

F L O R I A N O P O L rs
- --

,

,

aviatori ed ai marinai che si trová-
,

no in Europa..
E' stato poi stabilito che il 2 giu­

gno - anniversario della morte del­
l'Eroe - sia decretato il «feriado
nacional».
Sará nominata una Commissione

Speciale' affinché provveda· alla col­
locazione di una targa comm@.lnora­
tiva nel Caes Pharoux, luogo in
cui sbarcó Garibaldi.
Fu deciso di dare tutto l'appoggio

alla iIiiziativa italiana di erigere un

monumento ad Anita Garibaldi in
Santq Catharina.

'

Prima del l a commemorazione
principale, il Sig. Baptista Ferreira
terrá UDa conferenza nel salone d'o­
nore dell'Itamaraty. Un'altra la fa­
rá il Capitano Cesare Xavier sell'a­
zione militare garibaldina.
La grande commemorazione del 2

giugno, in Rio, consterá di una par�
te popolore al mattino, con sfilata
di alunni delle scuole e gruppi della
Scuola Navale e quella Militar,e nel­
la Spiaggia del Russel e di una riu­
nione soelnne all'Itamaraty, presen­
ti il Capo del Governo, alte autori­
tá, corpo diplomatico ecc. ecc. in cui
l'Ambasciatore Cerruti celebrerá
l'eroismo di Anita e il Ministro 0""
swaldo Aninha parleiâ di Giuseppe
Garibaldi.

o
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A folhinha nos lembra Il! sempre,
.

que ,4a• feira'

Il por ser metade da semana corre com planos vanta- I Ijosos a popular
«l.oterìa do Estado de Santa Catarina»

: . :
: . :

Confeitaria CH.IQUINHO
Grande e variato assortimento di conserve nazionali'

- e straniere -

da pasto, delle migliore marche, incluso il
Urùssanga. Eccellente qualitá di bibite.

Ristor.ante "CRUZEIRO DO SUL"
ricercato' dall'alta societâ Caterinense e dai turisti
Specialitã della Casa Gelati. e rinfreschi

Tutte le, sere concerto con la rinomata orchestra «Freyeslebem- -

Barbosa> composta'con i pìú valorosi misicisti caterinensi.

-Proprietario TÈODORO FERRARI

RUA FELIPPE SOHMIDT N.IO-Angolo Rua Trajano
_I TELEF. AUT. 1194 _

: . : .

....
:. :

Vini' tinti e bianchi
'rinomato vino .di

Oonc. Oía. Integridade Fluminense

extração ás 15 horas

Rua Conselheiro Mafra,ã n�9
'"'t""a.:: '�

FLORIAN-OPOLIS

�I--------------��----------��'�
I

ALFREDO HERTWIG
CONSTRUCQÃO OIVIL E HYDRAULICA

.PLANTAS E ORÇAMENTOS

Florianopolis - RUA DEODORO·-N. 20

.

Cooperativa Catarinense
de MIGUE;:L MALTY

'I'odos os gelleros alimenticios, de primeira
./ -menores preços. Fornecedora das familias

R U A J O Ã O P I N T O N.

..

qualidade,
da capital.
8

-FARMACIA «s. AGOSTINHO »

Farma�ista J� Aúguslo de Farias - RUA CONSEUIEiRO MAFRA-FLORIANOPOLIS
-

,

Prodotti Medicinali. ---... Rinomatissimi Profumi e Saponi

�-Quando V. S. precisar comprar artigos
para homens, senhoras e crianças, procure a

casa F. Mello que éncontrará grande
s o r t ì m e n t o s. r IRUA OONSELHEIRO· MA,FRA 15

d
•

ao

f":'), •• •• •• .:.0.:. •• •• ..""t:1
<�, � ···u�
f4)"'. .'.'

. <

,.. .,. •• •

./

••

.-q�

i�:.!1 CASA ROMANOS :1:'Rua Conselheiro Mafra 26 Flonanopole-.
'::.

: /

=::-------��-��·o�
: O melhor sortimento em sedas para casacos.

:.=:.:Il
..

:

Marocains, Sedas éstampadas, Crepes da Ohi;a,
�.==::::Failles, etc. para vestidos.

! : Sedas leonesas em cortes.
i

Preços redusidissimos. i
•

.
- Telefone a'ut. 228 -'- Caixa;postal 46 -

• L
'-'1:a... .�" .e'o •• •• •• ..' • ..J.�_,
Mn••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• ':'O":' •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• !,'t:)
1..:0''-., -

•• •• .:-0-:.----... .. .

BRANDO & Cia.
r

murJ! (fJ®lW�lI�lir�lIm® m�lrmA �\;a ss

End--., Tel.· BRANDO-Caixa Postal 21 Telefone 135

, ,

rLORR1\DOPOLIS

Ferragens, Ferro batido e esmaltado, Tintas, etc.

'I

Oficina de caldeireiro e armazem de cobre. Folhas de

flandres e outros metaes - RUA DEODORO N. 4

Fabrica de ladrilhos de cimento

RUA DEODORO N.6

CasaPeluso
. V. ·S. incontrerá ottime scarpe a prezzi ridotti -SOARPE DI GRAN

LUSSO - Esecutonsi lavori su misura

J

PRAÇA 15 DE NOVEMBRO N. 23

- FLO-RI[\.NOPOLIS-

_I

"
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'"Ciuseppe "Caribaldi', ' La ,. bella e, indi!11endicabile 'serata" patriõttica commemo-' :------,----,�
S

'

't deli 1
" , ' .' Yta/ianidi f.:I/oria"opo!t�!..,, egia o a, a jJQgina

ratíva dell'eritráta: dell'Italia .ln 'guerra," alla .Socletámeriea del, Sud, ed in' compagnia ,,;
della süa Anita, con settanta .legio-

'

'

"

F''ra'tellanza\ ltalìana
'

'

nari italiani lasciò Montevideo fa-
cendo rotta verso l'Ocearìo.. 'Âceol;- ,.

;', ,-

to �estOfìamente, Gari,bald� e i le,��o., Oon la presenza di numero- ra all'Austria che' teneva 'alla
.

narr sbarc�rono � NIzza, Il 24 .gru- 'sissimi soci, connazionali e .di catenaTrento e Trieste, le due
���t;>:' �:;��o sJ':�C�r::�;I�I:::b egregie famiglie ebbe. luogo la ge�me 'che mencavano al co­
a cui offri la sua spada per la sal- sera �el,. 25 .Maggio, ,n�pa rol�ario della nostra patria.

,

vezza della Patria; Fu in quell'epo- splendida sede della SOCIetà L orchestra della Fratellanza, '

c� che fu nominato Ministro den� Fratellanza Italiana, la com- ,diretta dal" Prof. Pompeu ip.'
Guerr:a, �Lottò a morte c�ntr� gli memorazíone della data della tonoIa Marcia Reale e l'Inno
Austriaci; va a Roma e difettde la d' 'h'

.

d' 'd 'F .

G"
'

'l'
Repubblica contro ì Borbonici,' i. ,10 l.araZlOne. l guerra �!.\ asc�sta «

. I�vm�zza» a rieor-
,

Francesi e AUstriaci. Dopo 'l'armi- l Italia alla sua, secolare nemi- do, dI un episodio commoven-
.

stizio dì Villafranca, di dimette dal ca e il cui scopo, principale tìsaimo,
"

Governò, ,e a Ge.n?va pr�pa�ò la fù quello di conseguire la re- Proseguendo, l'oratore .trat­
leggendaria Sped,IzlO_ne' del MIlle, denzione dei figli' che alla ma- .teggio l'azione di Gabriele
Salparouo, quel mille, dallo, sco- d P t' .l'It 'l' Il D'A' h

'

t 'ol -

glio di Qua,rto il 5 maggio del 1860 �e a rl.a" a la, vo ero con- nnun�IO c_ e cOPo �avo &,e�
e 1'11 maggio approdarono a 'Mar- glUnge�sl. ....

te �ntuslasmo. conymse l rr-

sala, La Sicilia, la culla d'Italia at- Presiedette la rumrone Il S1g. trosí a mettersi a fianco de­
tese �l salvatore, l'Eroe ?èi �lÌe Edmundo Simone, presidente gli alleati p. dimenticando ran­
�on�h:. Le compagne, Garibaldine della Societá ,ehé aveva ai la- cori passati creò un'atmosfera ,Hano, ricordò la diana della
In S,lclha durarono e costar0t;0 mal- ti i membri d l O

.

]'0 S'
, di simpatia 'per la .sorella la- riscossa e la' ritirata dell'eser-

te VIte umape; l'E:oe affronto a peto .
J.. ,l, e ons�g l 19.

.

'

. , .
,

to a petto Il nemice e non cedette; Dr. Ar.n,oldo Suarez OuneC? se- tina, c�e.veva 11 suolo mvasp cito nemico,
ìl glorioso esercito, garibaldino' vin- gretarìo, e Rosato Evangelista, dal nemico. Oon un volo poetico parló
se! Vìnse perché tale era il �estjno! consigliere.

'

" . Ebbe" parole vibranti
.

d'en- della vittoria di" Vittorio Ve-
Ga�l�aldi CO? l,leggendarI della Il Sig. Simone dopo alcune tusiasmo per Benito Mussolini neto e della redenzione delle

Spedizione del Mille attraversa la '

I ;P '.
'

, '1 d t t' t d' f
. ". h

"

l tCalabria e marcia vittoriosamente �aro e ..... �cca8�on� presenpo 1-
, gr�n � s a IS, a

t l aI?la, regIOnI"?, e ora sono ega. e ,

verso Napoli. Na'poll� la bella stel- l <;>tatore SIg, �IagIO D�lascIO, mondiale, che c?me semplice per seI?�r� all,a' madre. pa�rla
la del Mediterraneo, con lagrime di direttore del nostro giorriale, "soldato combatté valorosamen- a termmo Il discorso, mvian­

gioia, con gr�da ?i elíl�usiasmo, tut- che' pronunziò la conferenza', te nelle trincea e che con la- do un nostalgico saluto ai
té!l pav��at� a trlC,olor�, .aceolse, e ricordativ a della g"ò['iosa da. sua' penna e infiammato ver- morüi italiani per la santa e
ringrazio I.Eroe .VlttQ.rlO�o. "." ta storioa,

'

,

,'bo 'mentenne sempre accesa la comune causa.A Napolt GarIbaldI SI proclama 'Il .
- ,

.

d'
.', '.

"U'
-

f' l d'
.

ldittatore per l'Italia, Meridionale.,. �o�t�o �Irettor�, ebbeia· flllccC?la. l patnp�tup.o nel mo· ,j � suo ,l�la e
..
1 evvlvà a �

Stonfisse per sempre le truppe bor� lice InsplrazlOne rIcordando mentI dI confort,o. ,
l ItalIa, al vIttorIOso ,Re Sol ....

boniche a� V,?ltllrno. , , ,episodii delFantegHerra e del· <
Descrisse l'amarezza' delle dato, e a Mu�solini fù eo�ri·'.

L� storIa Cl rac�ont�. che, ç;an. l'entusiaSI:no cbe 'inva:se tutto; or,o grigie della'ritirata di Oa· sposto con fragorosi applausi.baldI pa�rone d,elUtalIa merldlOna· il territorio italia.no quando'-h-pòretto 'con frasi, rimbombano
'

In - seguito parló anche il
la. a CaI:lnello ebbe luogQ lo sto·'

f' d Il d' h'
.

d'
.

d' f d d'Il' .

f t 't' S· A l P t h
.

rico incontro con Vittorio .E'ma:nue. .u e a _le Iarazwne l guer- tI l e e e lerOlco . an e I a· Ig. age o as ore c e SI

la II, "Garibaldi fermó sul teatro
"

riferi ad alcuni, e c'ommoventi,
deUá guerra circondato dal suo

". � _
}'� " episodi .dellá grande gu�rr.a.....___

,Stato �aggjore non appe�a vide il

r
' '

, da ,lui presenziati p.elle .trivce;
Re, g�I fu mqont�o s�lutafl�plo: «s�. _ anche lui fu applauditissimQ.
�U;Úp�g��dj;n�a'st�l� Pà�It�1i�d�' ·c'A'R'LOS H'OE"PCKE

\

S'A'
.

�d unanimitá f� Jleciso: di
della vita di Garibaldi. 'l"'· " cbluder�, la bella e commo·

Garibaldi eleito Deputato al Par-
'

"

'", .'
,

• vente cerimonia inviando un

'!amènto contribúi l�rgaI'nente per telegramma a S. E. l'Amba·
, 11 progres�o e la 'pace del, paese. seiatore Oerruti a Rio salutano
Fu buono e rese aUa Patnall e al

"
.

," ..' .

. mon,do, servizi indimendicabili tanto Secção"de'Machinas dolo per la auspICIOsa dat� �
da meritar.e il nome' di Cavaliere confermendo da fede della co�

dell'Umanitá. .,,! lonia all'Italia al Re ed al
, Nell'anno 1871, giá, s'tanco, volle FLORIANOPOllS -BLUMENAU - SÃo. FRANCISCO -LAGUNA -- LAGES ,Duce.
ritirarsi in Gaprera e, la visse il
resto dei suoi giorni, nella predHet­
ta sua isola, dedicanì:losi esclusiva.
mente all'agricoltura. ,

La sera del 2 giugno del 1882,
un triste messaggio, non creduto

quasi, straziò tutti cuori italiani"
era il messaggio della morte del-
l'Eroq dei due Mondi., ,', desnatadeiras e batedeiras' DIABOLO
,La. f�nesta notizia ,add,oloFó il- Ilmondo llltero, -

'

'El si' seppe che in quella sòlitu- l'dine in Gaprera si era spento il
grande 'Eroe Italiano guarda'ndo

, due uccelletti, fermi gioiosi, sulla Ilsua finestra.' ',-

E pianse il popolo per la fine di
_ quelJ a I fede pura e santa che guidÓ c

il maggiore dei Condottieri italiani,
il grande e immortale artefice del­
la Unitá Italiana.

•

La Società: Fratellanza Ita­
liana, non venendo meno alle

.

sue tradizioni, commemorerà
,questa sera il cinquantenario
della morte dell'Eroe dei 'due
mondi: Giuseppe Garibaldi,
Sotto al tricolor vessillo so­

ciale, non dovrà mancâre nes­

suno dei nostri connazionali:
'per ricordare Colui che in que­
sta' generosa terra brasiliana:
visse in compagnia di Anita
Garibaldi una delle più belle
pagine della sua vita. .

-
'

Società Fratellanza Italiana.
I

' ,

Il Presidente

Edmu.zdo Simone

Il Segretario
Arnoldo S. Cuueo

,
.

La celebrazione del 50. an­
niversario della morte di
,Giuseppe Garibaldi, "

'

,
'

Stock permanente de:

Arados e grades RUD. SACK e respectiyas, peças
•

'
i

•

1';,1
La 'parteciPaZioRne dei GruP1P4i UMniversitu� Fascisti

orna ,. aggIO
Il Segretario' del Partito_ e

I Sagretario dei Gruppi Unive!,­
sitari fascisti ha disposto che­
i Gruppi IUniversitari fasci�ti
partecipino aBe celebrazioni
del 50. anniversariQ della mor·

te ,di Giuseppe Garibaldi.
Gli �Universitari fascisti, 01- '

tre che intervenire a tutte lemadeira 'cerimoniè locali ed' in mbdo
engenhos ,� ser�as ___: plainas' e desengrossadeiràs particolare alle onoranze per

il trasporto delle ceneri 'di -Ao
tupias etc' etc. nita G�ribaldi, parteciperanno,
M' f!

;',

f in rappresentanza di tutti i,
, achmas para .LUrar ferro . -,- serras para erro -

Gruppi, al pellegrinaggio na.

maehinas SHAPING _' machii;1ario '''êm geral para of· zionafe a Oaprera.
"

I Segretari FéderaH si ser�
viranno p.ure di universitari

O' fascisti 'Rer le commemora�io·
Secção de alfaiataria dirigida ,rç�mentos e catalogos à disposrção dos ni che, \,"s�ran.óo tenute nei cenopor hábil Gontra-�estre, .

. ,Rua Saldanha Marinho, 24
'

Snrs. :Pretenâen,tes. tri minori ed, io. modo parti- -

,

" Il''''
" 'i:

�III' colal'e, presso i réparti di gioo, Estado de S. Cathatina - FLO�IANOPO� ,.rl.b..iiiiiiõiõ;i;;;;;;;;;iiiiiiiiliõiii!õiiiiiiiiiõiiiiiiiõiiiijjjjjjo_liiiõiiiiõ;i;;;;;;;;iiiiiii;;;;;;;;;;.-;;;;;;i;;;;;;;;;i;;;;;;; iiiiiiõiiiiiiiõiiiiiõõiiiiiiiiiiõii;;;;;;;;o_� _ vª!l_i 'fas:ci�'�L -

,,_'
- '.- ti,

moendas de cana - descascadores para arroz e café

,

- moinhos para todo� os 'fins - pre,nsas pul-
verizadores para, destruiçã o de in�etos _' ma··

I
, •

chinas 'para matar formigas e respe-ctivo veneno,
'/ ,

bombas. de agua par� todas os fins.
'I

_

-

I.; \

,Grande stock de machinag'para beneficiar
"

Biagio D'Alasci,o

·Baptista Dl)mingu�s,
Ag,encia Argus,

.
",

..

ESCRIPTORlO ÇOMMERCliL
Represeniaç6es

ficinas mechanieas

n,

't'
l'

,

..
I

.
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